
Regolamento recante semplificazione della 

disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione degli incendi 



Si tratta di una conferma e rielaborazione della 
parte dedicata alle semplificazione 

amministrativa per le nuove imprese 
 

 infatti introduce anche per la Prevenzione 
Incendi la Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività (SCIA) che rappresenta titolo 
autorizzativo per l’esercizio dell’attività 
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È composto da 13 articolo e 2 Allegati 
 

 Nell’Allegato I sono riportate le attività 
soggette alle visite e controlli di 

Prevenzione Incendi 
 

Si passa da 97 a 80 attività 
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Oggetto e campo di applicazione (art. 2) 
 

        Il regolamento individua le attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi e disciplina, per il deposito dei 
progetti, per l’esame dei progetti, per le visite tecniche, per 
l’approvazione di deroghe a specifiche normative, la 
verifica delle condizioni di sicurezza antincendio che, in 
base alla vigente  normativa, sono attribuite alla 
competenza del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

 

        In base alla proporzionalità del rischio incendio si 

distinguono le varie attività nelle categorie A, B e C in 

allegato I; in relazione alla dimensione  dell’impresa, 

al settore di attività, alla esistenza di specifiche 

regole tecniche, alle esigenza di tutela della pubblica 

incolumità. 
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Oggetto e campo di applicazione (art. 2) 

 

        Il regolamento esclude dall’ambito di 

applicazione le attività industriali a rischio 
di incidente rilevante, soggetta alla 
presentazione del rapporto di sicurezza di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 17 
agosto 1999 n. 334 e successive 
modificazioni. 
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 Valutazione dei Progetti (art. 3) 
        

     Gli Enti e i privati responsabili delle attività di 
cui all’Allegato I, categorie B e C, sono tenuti a 
richiedere, con apposita istanza, al Comando 
l’esame dei progetti di nuovi impianti o 
costruzioni nonché dei progetti di modifiche da 
apportare a quelli esistenti, che comportano un 
aggravio delle preesistenti condizioni di 
sicurezza antincendio; 

 

 I progetti di cui al comma 1 sono corredati della 
documentazione prevista dal D.M. 4 maggio 
1998 (fino all’emanazione di un apposito Decreto) 
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 Valutazione dei Progetti (art. 3) 
        

Il Comando esamina i progetti ed entro 30 
giorni può richiedere documentazione 
integrativa.  

 

Il Comando si pronuncia sulla conformità 
degli stessi alla normativa ed ai criteri 
tecnici di prevenzione incendi entro 60 
giorni dalla data di presentazione della 
documentazione completa 
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 Controlli di Prevenzione Incendi (art. 4) 
        

     Gli Enti e i privati responsabili delle attività di cui 
all’Allegato I, sono tenuti a richiedere gli 
adempimenti del comma 2 dell’art. 16 del D.Lgs 
139/06, con apposita istanza, al Comando prima 
dell’esercizio dell’attività mediante Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività; 

 Il Comando verifica la completezza formale 
dell’istanza, della documentazione e dei relativi 
allegati e, in caso di esito positivo, ne rilascia 
ricevuta. 
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 Controlli di Prevenzione Incendi (art. 4) 
        

     Per le attività di cui all’Allegato I, cat. A e B, il 

Comando entro 60 giorni dal ricevimento dell’istanza 
effettua controlli, attraverso visite tecniche a 
campione, volti ad accertare il rispetto della norma 
tecnica o i criteri generali di sicurezza antincendio. 

 

 Il Comando verificate eventuali carenze rispetto alla 

norma o di sussistenza dei requisiti di sicurezza 
antincendio adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell’attività e di rimozione degli effetti 
dannosi dalla stessa prodotti ovvero ove sia possibile, 
l’interessato provvede a conformare l’attività entro 45 
giorni. 
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 Controlli di Prevenzione Incendi (art. 4) 
        

     Per le attività di cui all’Allegato I, cat. C, il 
Comando entro 60 giorni dal ricevimento 
dell’istanza effettua controlli, attraverso visite 
tecniche, volti ad accertare il rispetto della norma 
tecnica o i criteri generali di sicurezza antincendio. 

 

 Il Comando verificate carenze rispetto alla norma 
o di sussistenza dei requisiti di sicurezza 
antincendio adotta motivati provvedimenti di 
divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione 
degli effetti dannosi dalla stessa prodotti ovvero 
ove sia possibile, l’interessato provvede a 
conformare l’attività entro 45 giorni. 
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 Controlli di Prevenzione Incendi (art. 4) 
        

     Il Comando verificate invece il 
rispetto della norma e la sussistenza 
dei requisiti di sicurezza antincendio 
provvede entro 15 giorni al rilascio 
del Certificato di Prevenzione Incendi. 
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CATEGORIA A 
Attività a basso rischio 

 e standardizzate 

CATEGORIA B 
Attività a medio rischio 

CATEGORIAC 
Attività a elevato rischio  

Controllo con sopralluogo a campione 
(entro 60 gg) 

Rilascio, su richiesta di copia del verbale della visita tecnica 

Controllo con sopralluogo 

(entro 60 gg) 

Rilascio del  C.P.I. 

AVVIO DELL’ATTIVITA’ TRAMITE SCIA 

Valutazione di conformità dei progetti 
(entro 60 gg.) 



 Attestazione di rinnovo periodico 

 di conformità antincendio (art. 5)         

     Il titolare dell’attività ricadente nell’Allegato I del 
regolamento è tenuto con cadenza quinquennale a 
richiedere il rinnovo periodico di conformità 
antincendio. 

 Il rinnovo prevede la presentazione di una 
dichiarazione attestante l’assenza di variazioni alle 
condizioni di sicurezza antincendio corredata dalla 
documentazione del D.M. 4 maggio 1998 

 Il Comando rilascia contestuale ricevuta 
dell’avvenuta presentazione della dichiarazione. 

 Per le attività di cui ai punti 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 
la periodicità è elevata a dieci anni 
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Obblighi connessi con l’esercizio 
 dell’attività (art. 6)         

      Gli  Enti  ed  i  privati  responsabili  di  attività  di   cui 

all'Allegato I del presente regolamento, non soggette alla 
disciplina del  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81,   e   successive 
modificazioni, hanno l'obbligo di mantenere in stato di 
efficienza  i sistemi,  i  dispositivi,  le  attrezzature  e  le  altre  
misure  di sicurezza antincendio adottate e di effettuare 
verifiche di controllo ed interventi di manutenzione secondo 
le cadenze temporali  che  sono indicate dal Comando nel 
Certificato di prevenzione  o  all'atto  del rilascio della 
ricevuta a seguito della presentazione della  SCIA  di cui 
all'articolo 4, comma  1,  nonchè  di  assicurare  una  
adeguata informazione  sui  rischi  di  incendio  connessi  con  
la  specifica attività, sulle misure di prevenzione e protezione  
adottate,  sulle precauzioni da osservare per evitare 
l'insorgere  di  un  incendio  e sulle procedure da attuare in 
caso di incendio. 
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Obblighi connessi con l’esercizio 
 dell’attività (art. 6)         

 

I controlli, le verifiche,  gli  interventi  di  
manutenzione  e l'informazione di cui al  
comma  1,  devono  essere  annotati  in  un 
apposito  registro  a  cura  dei  responsabili  
dell'attività.  Tale registro deve essere 
mantenuto aggiornato e reso disponibile ai  
fini dei controlli di competenza del Comando. 
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Deroghe (art. 7) 
        

Qualora  le  attività  soggette  ai  controlli  di  
prevenzione incendi di cui all'Allegato I del  
presente  regolamento,  presentino 
caratteristiche tali da non consentire 
l'integrale  osservanza  delle regole tecniche 
di prevenzione incendi vigenti, gli interessati,  
con le modalità stabilite dal decreto di cui 
all'articolo  2,  comma  7, possono presentare 
al Comando istanza di  deroga  al  rispetto  
della normativa antincendio. 
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Deroghe (art. 7) 
        

Possono presentare istanza di deroga, con le 
modalità di cui al comma 1, anche i titolari di 
attività,  disciplinate  da  specifiche regole 
tecniche di prevenzione incendi, che non 
rientrano tra  quelle riportate all'Allegato I.  
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Deroghe (art. 7) 
        

Il Comando esamina l'istanza e, con proprio 
motivato parere,  la trasmette entro trenta 
giorni alla Direzione regionale. Il Direttore, 
sentito il Comitato tecnico regionale per la 
prevenzione incendi, si pronuncia entro 60 
giorni dalla ricezione  dell'istanza,  e  ne da' 
contestuale comunicazione al Comando al 
quale la stessa e‘ stata presentata ed al 
richiedente 
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Nulla osta di fattibilità (art. 8) 
        

 
Gli Enti  ed  i  privati  responsabili  delle  
attività  di  cui all'Allegato I del presente 
regolamento, categorie  B  e  C,  possono 
richiedere al Comando  l'esame  preliminare  
della  fattibilità  dei progetti di particolare 
complessità, ai fini del rilascio del  nulla osta 
di fattibilità. 
 

Decreto Presidente della Repubblica n° 151 del 1.08.2011 



Verifiche in corso d’opera (art. 9) 
        

 
Gli Enti  ed  i  privati  responsabili  delle  
attività  di  cui all'Allegato  I  del  presente  
regolamento,  possono richiedere  al 
Comando l'effettuazione di visite tecniche, da 
effettuarsi nel  corso di realizzazione 
dell'opera 
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Raccordo SUAP (art. 10) 
        

 
Ribadisce che l’attività di Prevenzione 
Incendi è di competenza dello Sportello 
Unico per le Attività Produttive, che 
costituisce l’unico punto di accesso per il 
richiedente in relazione a tutte le vicende 
amministrative riguardanti la sua attività 
produttiva e fornisce una risposta unica e 
tempestiva in luogo di tutte le pubbliche 
amministrazioni che sono coinvolte nel 
procedimento 
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Disposizioni transitorie e finali (art. 11) 
        

 
Gli  Enti  e  i  privati  responsabili  delle  

nuove  attività introdotte all'Allegato I, 

esistenti alla data di pubblicazione  del 
presente regolamento, devono espletare i 
prescritti adempimenti entro un anno dalla 
data di entrata in vigore del nuovo 
regolamento.  
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Disposizioni transitorie e finali (art. 11) 
        

 
Gli Enti  ed  i  privati  responsabili  delle  
attività  di  cui all'Allegato I, esistenti alla 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento ed in possesso del Certificato  di  
prevenzione  incendi, alla  scadenza  del  
medesimo  Certificato   devono   espletare   
gli adempimenti prescritti all'articolo 5 del 
nuovo regolamento. 
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Disposizioni transitorie e finali (art. 11) 
        

 
Gli Enti  ed  i  privati  responsabili  delle  
attività di  cui all'Allegato I, che alla data  di  
entrata  in  vigore  del  presente regolamento  
hanno  acquisito  il  parere  di  conformità   di   
cui all'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37, 
devono espletare gli adempimenti di cui  
all'articolo  4 del nuovo regolamento.  
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Abrogazioni (art. 12) 
        

 
D.P.R. 689 del 26 maggio 1959 
 
D.P.R. 37 del 12 gennaio 1998 
 
D.P.R. 214 del 12 aprile 2006 
 
D.M. 16.02.82 
 
Alcuni punti dell’art. 16 del D.Lgs 139/06 
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Allegato I 
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Codice di 

attività 

Codice di 

sottoclasse 



Allegato I 
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(es. att. n. 19, 20, 52, 95 dell'allegato al 

D.M. 16/2/1982) 

2)  Per 

. 
  

 

 



34 



35 



36 



37 



38 



39 



40 



41 



42 



43 



44 



45 



46 



47 



48 



Articolo 16 del D.lgs 139/06 modificato 

 

Le sanzioni penali previste per l’omessa richiesta del CPI di cui 

all’articolo 20 del D.lgs 139/06 trovano ora applicazione a tutte le 

attività individuate nell’allegato in caso di mancata presentazione 

di SCIA  

dlgs 81.2008  

LC 14005 26.10.2011 indirizzi sanzioni dlgs 81.2008 ALLEGATO.pdf
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POLIZIA GIUDIZIARIA 

Sanzioni a Carico del Datore di Lavoro in caso di accertamenti di violazioni al 

D.Lgs 81/08 in materia di sicurezza antincendio 

LE ATTIVITA’ ISTITUZIONI DEL CORPO 

NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

1 Violazione All’art. 64 Comma 1 Lett a Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 Lett b Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 1000,00  A 4800,00 

IN QUANTO: 

1 Le uscite di sicurezza non sono conformi alla normativa vigente (rif. All. IV art. 1.5 e seg.). 
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IN QUANTO: 

2 Violazione All’art. 64 Comma 1 Lett b Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 Lett b Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 1000,00  A 4800,00 

2 Omessa fruibilità per l’utilizzazione delle vie di esodo (rif. All. IV art. 1.5 e seg.).  

3 Violazione All’art. 64 Comma 1 L

e

tt 

a D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 L

e

tt 

b D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1000,00  A 4800,00 

IN QUANTO: 

 

3 

Mancato funzionamento dei mezzi di illuminazione sussidiaria da impiegare in caso di necessità (rif. 

All. IV art. 1.10.7 e seg.).  

IN QUANTO: 

 

6 

Omessa elaborazione del documento  della valutazione dei rischi e l’adempimento degli obblighi ad 

essa collegati. 

7 Violazione All’art. 37 Comma 9 L

e

tt 

  D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 55 Comma 5 L

e

tt 

c D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1200,00  A 5200,00  

IN QUANTO: 

 

7 

Omessa informazione e formazione dei lavoratori alla gestione dell’emergenza e all’uso dei mezzi di 

estinzione. 

3 Violazione All’art. 64 Comma 1 Lett a Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 Lett b Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 1000,00  A 4800,00 

IN QUANTO: 

3 Mancato funzionamento dei mezzi di illuminazione sussidiaria da impiegare in caso di necessità 

(rif. All. IV art. 1.10.7 e seg.).  

Accertamenti di Violazioni al D.Lgs 81/08 
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IN QUANTO: 

3 Violazione All’art. 64 Comma 1 L

e

tt 

a D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 L

e

tt 

b D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1000,00  A 4800,00 

IN QUANTO: 

 

3 

Mancato funzionamento dei mezzi di illuminazione sussidiaria da impiegare in caso di necessità (rif. 

All. IV art. 1.10.7 e seg.).  

IN QUANTO: 

 

6 

Omessa elaborazione del documento  della valutazione dei rischi e l’adempimento degli obblighi ad 

essa collegati. 

7 Violazione All’art. 37 Comma 9 L

e

tt 

  D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 55 Comma 5 L

e

tt 

c D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1200,00  A 5200,00  

IN QUANTO: 

 

7 

Omessa informazione e formazione dei lavoratori alla gestione dell’emergenza e all’uso dei mezzi di 

estinzione. 

4 Violazione All’art. 64 Comma 1 Lett a Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 Lett b Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 1000,00  A 4800,00 

4 Numero dei mezzi di estinzione idonei insufficiente (rif. D.M. 10/03/98) -  (rif. All. IV art. 4.1.3 e 

seg. D.Lgs 81/08 e ss.mm.ii.).  

5 Violazione All’art. 163 Comma 1 Lett Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 165 Comma 1 Lett  a Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 3 Mesi   A 6 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 2500,00  A 6400,00 

IN QUANTO: 

 

5 

Non è stata installata l’apposita segnaletica di sicurezza antincendio in tutti i comparti lavorativi 

(rif. All. XXIV, XXV, XXVI e XXVII). 

Accertamenti di Violazioni al D.Lgs 81/08 
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IN QUANTO: 

3 Violazione All’art. 64 Comma 1 L

e

tt 

a D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 68 Comma 1 L

e

tt 

b D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1000,00  A 4800,00 

IN QUANTO: 

 

3 

Mancato funzionamento dei mezzi di illuminazione sussidiaria da impiegare in caso di necessità (rif. 

All. IV art. 1.10.7 e seg.).  

IN QUANTO: 

 

6 

Omessa elaborazione del documento  della valutazione dei rischi e l’adempimento degli obblighi ad 

essa collegati. 

7 Violazione All’art. 37 Comma 9 L

e

tt 

  D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 55 Comma 5 L

e

tt 

c D

e

l 

D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da 

Euro 

1200,00  A 5200,00  

IN QUANTO: 

 

7 

Omessa informazione e formazione dei lavoratori alla gestione dell’emergenza e all’uso dei mezzi di 

estinzione. 

IN QUANTO: 

6 Violazione All’art. 29 Comma 1 Lett   Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 55 Comma 1 Lett a Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 3 Mesi   A 6 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 2500,00  A 6400,00  

6 Omessa elaborazione del documento  della valutazione dei rischi e l’adempimento degli obblighi 

ad essa collegati. 

7 Violazione All’art. 37 Comma 9 Lett   Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Sanzionata All’art. 55 Comma 5 Lett c Del D.Lgs  81/08 e ss.mm.ii. 

Con l’arresto Da 2 Mesi   A 4 Mesi 

O con l’ammenda Da Euro 1200,00  A 5200,00  

 

7 

Omessa informazione e formazione dei lavoratori alla gestione dell’emergenza e all’uso dei mezzi 

di estinzione. 

Accertamenti di Violazioni al D.Lgs 81/08 



Uniformità di indirizzo e prime indicazioni 

applicative del: 

 

Regolamento recante semplificazione della 

disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione degli incendi 

d.P.R. 01 Agosto 2011 n°151 



CATEGORIA A 
Attività a basso rischio 

 e standardizzate 

CATEGORIA B 
Attività a medio rischio 

CATEGORIAC 
Attività a elevato rischio  

Controllo con sopralluogo a campione 
(entro 60 gg) 

Rilascio, su richiesta di copia del verbale della visita tecnica 

Controllo con sopralluogo 

(entro 60 gg) 

Rilascio del  C.P.I. 

AVVIO DELL’ATTIVITA’ TRAMITE SCIA 

Valutazione di conformità dei progetti 
(entro 60 gg.) 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



•Principio di proporzionalità con riguardo alla gravità del rischio 

•Rendere più snella e veloce l’azione amministrativa 

•Rendere più efficace l’opera dei Comandi 

 

Concentrare le verifiche sulle attività rischio elevato 

2. Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



CATEGORIA A 
Attività a basso rischio 

• Sono attività con regole tecniche  

•Per la loro standardizzazione non presentano particolare 

complessità 

Non è più previsto il parere preventivo di conformità 

Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



•Prima dell’inizio dell’attività il titolare presenta una segnalazione 

certificata di inizio attività (SCIA) che, produce gli stessi effetti giuridici 

dell’istanza per il rilascio del certificato di prevenzione incendi (CPI) 

•La SCIA è corredata dall’ asseverazione, con la quale il tecnico 

attesta la conformità dell’opera alla regola tecnica  

•La SCIA è corredata dalla relazione tecnica e elaborati grafici 

•La SCIA è corredata delle certificazioni e/o dichiarazioni atte a 

comprovare gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le 

attrezzature, i dispositivi, gli impianti e componenti rilevanti ai fini 

della sicurezza antincendio 

 

Categoria A        Controlli di prevenzione Art.4 D.P.R. 151/11 

Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



I MODELLI ALLEGATI 

ALLA LETT. CIRCOLARE 

Modello SCIA 

PIN_2_2011_SCIA.pdf


 

PAG. 1 

consapevole delle conseguenze penali e amministrative ….. in caso di dichiarazioni mendaci e formazione 

o uso di atti falsi… 

 

 

PAG. 3 

Il sottoscritto…………….sotto la propria responsabilità civile e penale di essere a conoscenza e di 

impegnarsi ad osservare, con la messa in esercizio dell’attività, gli obblighi di cui all’art. 6 del DPR 

01/08/2011 n. 151, nonché i divieti, le limitazioni e le prescrizioni delle disposizioni di prevenzione incendi 

e di sicurezza antincendio vigenti disciplinanti l’attività medesima. 

Per le attività ricadenti nel campo di applicazione del DLgs 81/08 e successive modificazioni, dichiara, 

altresì, di aver messo in atto le misure e gli adempimenti previsti dal predetto decreto, ed in particolare 

agli artt. 17, 18, 28, 36, 37, 43, 46, 80, 163, 289. 

Si impegna, inoltre, ad osservare l'obbligo di cui all'art. 5 del DPR 01/08/2011 n. 151, concernente il 

rinnovo periodico di conformità antincendio. 



Modello Asseverazione 

PIN_2_1_2011_Asseverazione.pdf


VISTA 

- la documentazione progettuale (riportare gli estremi dei progetti approvati e/o presentati) 

……………………………………………………………………………………………………………

……………….…..; 

- l’esito dei sopralluoghi e delle verifiche effettuate; 

- la documentazione tecnica (dichiarazioni e certificazioni) di cui alla distinta allegata in margine 

(raccolta in apposito 

fascicolo e disponibile presso l’indirizzo indicato dal titolare nella SCIA) e verificata la completezza 

della stessa; 

ASSEVERA 

LA CONFORMITÀ DELLE OPERE ALLE PRESCRIZIONI PREVISTE DALLA 

NORMATIVA DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI NONCHÉ LA SUSSISTENZA DEI 

REQUISITI DI SICUREZZA ANTINCENDIO DI CUI AI PROGETTI EVENTUALMENTE 

APPROVATI E/O PRESENTATI 



Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

Nei procedimenti di cui agli articoli 3 (Valutazione dei progetti) e 4 

(Controlli di Prevenzione Incendi) potrà accadere che il progetto 

comprenda più attività dell’allegato I ricadenti in categorie diverse.  

 

Quando si riscontra la presenza contemporanea di attività di 

categoria A, B e C, il progetto, da sottoporre a valutazione, dovrà 

riferirsi alle sole attività B e C.  

 

La presenza di attività di tipo A dovrà essere indicata negli elaborati 

grafici e nella relazione tecnica  unicamente per la valutazione di 

eventuali interferenze. 



Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

Lettera Circolare 18282 del 09/12/2011 

•Per le attività di cui alle categorie A e B i controlli avvengono entro 

60 giorni dal ricevimento della SCIA 

•Metodo a campione 

•Almeno il 2% 

•Rilascerà copia a richiesta dell’ interessato  

(Mod. verbale visita tecnica esito positivo cat. A e B)  

 



•Per le attività di categoria C i controlli avvengono, per tutte le 

istanze, entro 60 giorni dal ricevimento della SCIA 

•In caso di esito positivo si rilascia il CPI  

(Mod. visita tecnica esito positivo cat. C) 

•Il CPI non è più un provvedimento finale di un procedimento 

amministrativo, ma solo il risultato del controllo 

(Mod. verbale di sopralluogo tecnico) 

 

Allegato 

Lettera Circolare 18282 del 09/12/2011 

Le novità introdotte dal nuovo regolamento 

Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

Lettera Circolare 18282 del 09/12/2011 

Sopralluogo tecnico per il rilascio CPI.pdf


3. Nuovi procedimenti volontari 

Nulla osta di fattibilità NOF (art.8 - D.P.R. 151/2011) 

Un parere rilasciato con riguardo a uno o più aspetti rilevanti 

per la prevenzione incendi 

Verifiche in corso d’opera (art.9 - D.P.R. 151/2011) 

Verifiche durante la realizzazione delle opere per le attività 

complesse 

 

 

Nuovi procedimenti volontari 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

I due procedimenti sopramenzionati non 

sostituiscono i procedimenti di cui agli articoli 3 e 4 

del nuovo regolamento ( da espletarsi entro 30 giorni ) 



Nuovi procedimenti volontari 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

•Nulla osta di fattibilità NOF  - per le categorie B e C 

•Verifiche in corso d’opera - per le categorie A, B e C 

Potranno riguardare: 

 

 

 



I MODELLI ALLEGATI 

ALLA LETT. CIRCOLARE 

Nulla osta di fattibilità 

PIN_1_bis_2011_Richiesta_NOF.pdf


Verifica in corso d'opera 

PIN_2_bis_2011_Richiesta_verifica_corso_d'opera.pdf


4. Procedimenti nel periodo transitorio 

a) Attività che, in virtù della nuova normativa, dovessero risultare non 

più soggette ai controlli di prevenzione incendi. 

 

       Il Comando comunicherà ai titolari delle attività interessate che, a seguito 

dell’entrata in vigore del nuovo regolamento, non risultano più soggette ai 

controlli di prevenzione incendi, rimanendo comunque al rispetto della 

normativa tecnica di riferimento o ai criteri generali di prevenzione incendi 

Procedimenti transitori 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



4. Procedimenti nel periodo transitorio 

b) Attività per cui, all’entrata in vigore del nuovo regolamento, il 

titolare abbia presentato istanza di parere di conformità ai sensi 

dell’ articolo 2 del D.P.R. 37/98 ed il Comando non abbia ancora 

emesso parere 

       Il Comando concluderà il procedimento con l’emissione del parere che avrà gli 

stessi effetti della “valutazione dei progetti” ai sensi dell’art 3 del D.P.R. 151/2011 

 

Procedimenti transitori 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

Valutazione dei progetti Transitorio 

Val.Conf Categoria A ,B e C Transitorio.rev0GMM.doc


Procedimenti transitori 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

4. Procedimenti nel periodo transitorio 

c) Attività per cui il titolare ha acquisito il parere di conformità di cui 

all’articolo 2 del D.P.R. 37/98 e alla data di entrata in vigore del 

nuovo regolamento non ha ancora completato l’opera 

       Il parere di conformità di cui all’art. 2 del D.P.R. 37/98 terrà luogo alla 

valutazione del progetto art. 3 del D.P.R. 151/2011. Prima dell’inizio attività 

dovranno essere espletati gli adempimenti dell’ art. 4 del D.P.R. 151/2011 

presentando la SCIA. 



4. Procedimenti nel periodo transitorio 

d) Attività di cui il titolare ha inoltrato la richiesta di CPI di cui 

all’articolo 3 del D.P.R. 37/98 e alla data di entrata in vigore del 

nuovo regolamento il Comando non ha ancora concluso il 

procedimento 

   d1) Il titolare ha presentato la DIA assolve l’obbligo della presentazione della SCIA 

Il Comando ricatalogherà in A, B o C e nel caso sia di tipo C sarà effettuato il 

sopralluogo, con l’eventuale rilascio del CPI a far data dal 07/11/2011 

   d2) Il titolare non ha presentato la DIA  

Il Comando ricatalogherà in A, B o C e nel caso sia di tipo C farà richiesta al titolare 

di presentare la SCIA e comunque sarà effettuato il sopralluogo, con l’eventuale 

rilascio del CPI a far data dal 07/11/2011 

 

 

Procedimenti transitori 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 



Procedimenti transitori 

 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 

4. Procedimenti nel periodo transitorio 

f) Attività esistenti, in precedenza non assoggettate ai controlli che, a 

seguito dell’entrata in vigore del nuovo regolamento, risultano ora 

comprese nell’allegato I 

 

Dovranno espletare i prescritti adempimenti entro un anno dall’ entrata in vigore     

quindi entro il 6 ottobre 2012 





Valutazione dei progetti (Art. 3 D.P.R. 151/2011): 

 

•Richiesta di valutazione del progetto –                                              
(mod. PIN 1-2011) 

•Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I del 

D.M. 04/05/1998 (Elaborati grafici e relazione tecnica)  

•Attestato versamento 

 



Controlli di Prevenzione (Art. 4 D.P.R. 151/2011): 

•Segnalazione Certificata di inizio attività –                                       
(mod. PIN 2-2011) 

•Asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni 

vigenti in materia di sicurezza antincendio nonché, per le attività di 

categoria B e C, al progetto approvato dal Comando –                    
(mod. PIN 2.1-2011) 

•Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I del 

D.M. 04/05/1998 per le attività di categoria A (Elaborati grafici e 

relazione tecnica)  

•Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato II del 

D.M. 04/05/1998 (documentazione tecnica per il sopralluogo) 

•Attestato versamento 

 



Attestazione di rinnovo periodico di conformità 

antincendio (Art. 5 D.P.R. 151/2011): 

•Richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio –                                            
(mod. PIN 3-2011) 

•Asseverazione attestante l’efficienza dei dispositivi, dei sistemi e degli 

impianti finalizzati alla protezione antincendi, con esclusione delle 

attrezzature mobili di estinzione, resa da professionista abilitato ed  

iscritto negli elenchi della L. 818/84–                                               
(mod. PIN 3.1-2011) 

•Attestato versamento 

 



Domanda di deroga  (Art. 7 D.P.R. 151/2011): 

•Richiesta di deroga – (mod. PIN 4-2011) 

•Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I del 

D.M. 04/05/1998 integrata da una valutazione sul rischio aggiuntivo 

conseguente alla mancata osservanza delle disposizioni cui si intende 

derogare  e dalle misure tecniche che si ritengono idonee a 

compensare il rischio aggiuntivo 

•Attestato versamento 

 



Nulla osta di fattibilità (Art. 8 D.P.R. 151/2011): 

•Richiesta di nulla osta di fattibilità  –                                              
(mod. PIN 1bis -2011) 

•Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato I del 

D.M. 04/05/1998, con particolare attenzione agli aspetti per i quali si 

intende ricevere il parere (Elaborati grafici e relazione tecnica)  

•Attestato versamento 

 



Verifiche in corso d’opera (Art. 9 D.P.R. 151/2011): 

 

•Verifiche in corso d’opera  –                                                            
(mod. PIN 2 bis -2011) 

•Attestato versamento 

 



 Lettera Circolare 13061 del 06/10/2011 
Primi indirizzi applicativi (Periodo Transitorio) 

Lettera Circolare 18282 del 09/12/2011 
Sopralluogo Tecnico per il rilascio del C.P.I. 

Lettera Circolare 13722 del 21/10/2011 
Precisazioni – Modulistica per G.P.L. 

Lettera Circolare 14005 del 26/10/2011 
Prevenzione incendi e vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 



59100 Prato - Via Paronese, 100 

Tel. Segreteria 0574/6278205 

Fax Segreteria 0574/6278251 

e.mail:    comando.prato@vigilfuoco.it 

             gianmarco.marchi@vigilfuoco.it 

 

Materiale da consegnare 


